
Una giornata pesante sul  fronte dei 
contagi, con ben 400 nuovi positivi e 5 
decessi, non fa presagire nulla di buo-
no per quanto riguarda la classificazio-
ne del Trentino che si avvicina al fine 
settimana in una situazione in bilico 
tra il mantenimento della zona aran-
cione e la caduta in zona rossa. «La 
situazione non è facile» ammette il go-
vernatore Maurizio Fugatti, che prefe-
risce comunque attendere notizie da 
Roma. Il ministro Speranza ha convo-
cato per questo pomeriggio una riu-

nione della conferenza Stato Regioni 
per comunicare e discutere le novità 
sul piano di vaccinazione e misure di 
emergenza Covid. Un ordine del gior-
no generico ma è probabile che il go-
verno voglia confrontarsi con i gover-
natori anche sulle ipotesi di inaspri-
mento delle  misure di  prevenzione,  
un giro di vite che potrebbe essere 
effettuato già in questo fine settimana 
per evitare gli assembramenti già visti 
negli scorsi week end. Le decisioni for-
mali saranno poi prese domani in un 
consiglio dei ministri convocato appo-
sitamente, così come domani si avran-
no certezze sulla classificazione dei 
territori.
In attesa di sapere se dalla prossima 
settimana il Trentino dovrà chiudere 
anche scuole e negozi, o se potrà pro-
seguire come nelle ultime settimane, 
bisogna purtroppo aggiornare il bilan-
cio dei morti con 3 decessi di uomini 
più altri 2 di donne. I deceduti aveva-
no un’età compresa fra i 75 ed i 98 anni 
e  quattro  su  cinque  sono  morti  in  
ospedale. Il totale dei decessi per Co-
vid dall’inizio della pandemia in pro-
vincia è di 1.297.

Dei 400 nuovi positivi  registrati  ieri  
155 casi sono stati rilevati con tampo-
ne molecolare e 250 con antigenico. Ci 
sono poi altre 131 positività conferma-
te dai molecolari dopo che nei giorni 
scorsi il contagio era stato evidenzia-
to dai test rapidi. Più di 4.000 i tampo-
ni analizzati, di cui 2.281 molecolari 
(1.757 all’Ospedale Santa Chiara e 524 
alla Fem) ai quali si affiancano i 1.900 
test rapidi notificati all’Azienda sanita-
ria.
Dei nuovi positivi, 172 sono asintoma-
tici e 225 pauci sintomatici.
Il contagio continua a viaggiare veloce 
anche tra i giovani. Ieri sono stati 84 i 
nuovi casi fra bambini e ragazzi in età 
scolare (8 hanno tra 0-2 anni, 10 tra 3-5 
anni, 21 tra 6-10 anni, 12 tra 11-13 anni, 
33 tra 14-19 anni) mentre i nuovi conta-
giati fra gli ultra settantenni sono 45. I 

dati elaborati dalla Fondazione Bruno 
Kessler  evidenziano  come quasi  un 
quarto dei nuovi positivi (81) sia resi-
dente nel capoluogo; seguono Pergine 
con 28 e Riva del Garda con 16. Con tre 
nuovi contagiati rimane in zona rossa 
il Comune di Giovo dove la percentua-
le di positivi rispetto alla popolazione 
rimane al 3,4%, ben oltre la soglia del 
3%. 
Negli ospedali si registra anche oggi 
un flusso di nuovi ingressi superiore 
alle uscite: 22 i nuovi ricoveri contro 
le 16 dimissioni effettuate ieri. Il nume-
ro complessivo dei pazienti è di 250, 
uno in più rispetto a martedì, con 49 
persone che ancora si trovano in riani-
mazione come il giorno prima.
A proposito di rianimazione ieri all’o-
spedale Santa Chiara si è proceduto 
con un ampliamento degli spazi dedi-

cati. Si tratta di una riorganizzazione 
prevista dal progetto dii ristruttura-
zione dell’area dedicata alla neurochi-
rurgia  dell’ospedale.  In  questa  fase  
della pandemia da Covid-19 la nuova 
terapia intensiva sarà utilizzata come 
rianimazione generale. Questo sposta-
mento permetterà di avere posti di te-
rapia intensiva da dedicare ai pazienti 
non Covid preservando meglio l’attivi-
tà chirurgica ordinaria. 
Nel dettaglio il blocco operatorio di 
ortopedia era stato trasformato in te-
rapia intensiva “Rianimazione 3” all’i-
nizio della seconda fase della pande-
mia per accogliere pazienti non Covid. 
Ora questi pazienti sono stati trasferi-
ti al 5° piano del Santa Chiara, nella 
nuova rianimazione neurochirurgica. 
Sarà così possibile utilizzare la Riani-
mazione 3 per i pazienti Covid e per-
mettere di mantenere l’attività chirur-
gica fino a quando la pressione sulle 
terapie intensive sarà alleggerita e sa-
rà possibile dedicare completamente 
la nuova area di terapia intensiva alla 
neurochirurgia. Entro questa settima-
na i posti letto dedicati ai pazienti Co-
vid saranno aumentati di 5 unità.

Il  sindacato  Nursing  Up  ha  inviato  
una lettera di protesta al Dipartimen-
to Salute e politiche sociali della Pro-
vincia,  dal  momento che il  Diparti-
mento esclude dallo screening Covid 
i professionisti sanitari già vaccinati 
contro la pandemia.
«Gli operatori sanitari», scrive il coor-
dinatore Cesare Hoffer, «sono tuttora 
i soggetti più esposti alla pandemia, 

in particolare il personale infermieri-
stico, così come gli Oss. L’adozione di 
tale provvedimento in questo critico 
momento è ancor più inaccettabile vi-
sto il  costante aumento dei casi  di 
persone positive, la presenza costan-
te di varianti del virus senza la certez-
za dell'affidabilità dell’attuale vacci-
no, a fronte tra l’altro di un’esigua per-
centuale di popolazione sino ad ora 

vaccinata». Nursing Up chiede dun-
que al Direttore del dipartimento salu-
te e politiche sociali, Ruscitti, e all'as-
sessora alla salute Segnana di ripren-
dere in considerazione la possibilità 
di praticare test molecolari o antigeni-
ci rapidi, con finalità di screening, per 
Covid-19 a tutto il personale sanitario 
e socio sanitario dell’Apss e delle Ap-
sp.

«Vaccini e scuola, caos umiliante»

Trentino in bilico tra 
conferma dell’arancione 
e passaggio in zona rossa

COVID 19 Nursing Up: screening Covid anche per i professionisti sanitari vaccinati

Nuovi spazi per la neurochirurgia e 5 posti letto in più per il virus

Ampliato il reparto di rianimazione

Nel comunicare la notizia della 
riorganizzazione dei reparti di terapia 
intensiva il direttore generale 
dell’Azienda sanitaria Pier Paolo 
Benetollo ha lodato il personale 
sanitario e tecnico: «Tutti hanno 
contribuito al raggiungimento di 
questo importante risultato e per 
questo va a tutti loro il nostro sentito 
ringraziamento. Ancora una volta, 
nonostante la forte pressione a cui 
sono sottoposti ormai da un anno, i 
nostri operatori hanno compreso 
l’importanza di questo progetto e, 
nonostante le attuali difficoltà, si 
sono spesi per migliorare la qualità 
dei servizi offerti alla popolazione 
trentina». 

Ieri giornata pesante con 
5 decessi e 400 contagi 
in più ma il numero 
dei ricoverati rimane 
sostanzialmente stabile

La scuola trentina vive nell’incer-
tezza. E non solo perché non si sa 
se rimarrà aperta - tutti gli istitu-
ti, pur sperando che non serva, si 
stanno preparando all’ipotesi loc-
kdown - ma anche per una campa-
gna vaccinale che lascia disorien-
tati. Unico spiraglio, il tavolo sicu-
rezza convocato mercoledì.  Ma 
la tensione è alta: «Così non si la-
vora in modo tranquillo, in un luo-
go, la scuola, che avrebbe biso-
gno di grande tranquillità» sbotta-
no i sindacati.
Fino all’altro  ieri  il  corpo  inse-
gnante era una delle categorie ri-
tenute  prioritarie  dalla  Provin-
cia, che aveva dato il via alla som-
ministrazione con il siero Astra-
Zeneca.
«Abbiamo una situazione a mac-
chia di leopardo - spiega Pietro Di 
Fiore, Uil scuola - per dire, a Pre-
dazzo a noi risulta che in due sa-
bati abbiano somministrato oltre 
100 vaccini. Significa che tutto il 
personale in servizio nelle scuole 
del  luogo  è  stato  vaccinato.  
Dall’altra, il mio medico a Pergine 
aderisce alla campagna vaccina-
le, ma a richiesta, mi ha detto che 
i vaccini non sono stati  ancora 
forniti. Insomma, non c’è unifor-

mità. E non c’è nemmeno chiarez-
za: ad una collega con una patolo-
gia, l’Azienda sanitaria ha prima 
detto che il vaccino per lei non 
era consigliato,  salvo poi  dirle,  
giorni  dopo,  che  poteva  farlo.  
Questo causa grandissima incer-
tezza». Un’incertezza che rischia 
di condizionare le scelte persona-
li: «La gran parte lamenta di voler-
si vaccinare ma di non capire co-
me accedere al servizio. Poi c’è 
una minoranza che non intende 
proprio vaccinarsi. E questo di-
pende dal fatto che il piano non è 
trasparente e ci sono informazio-
ni contraddittorie».
Più dura ancora Stefania Galli, Ci-
sl: «L’incertezza legata ai vaccini 
è totale: non si capisce più chi fa 
cosa, quando lo deve fare, se sarà 
garantito e a chi. Questa incertez-
za tocca tutti e non fa lavorare 
sereni in un ambiente che di sere-
nità avrebbe tanto bisogno, co-
me la scuola. Siamo in una situa-
zione di caos infinito e umiliante. 
Da settimane viene chiesta la con-
vocazione del tavolo per la sicu-
rezza: siamo a protocolli pensati 
a settembre, ma da allora mi pare 
siano cambiate delle cose. Eppu-
re fino ad oggi non avevamo nem-

meno ricevuto risposta».
Giusto ieri pomeriggio è arrivata: 
il tavolo è convocato per mercole-
dì prossimo. È un inizio, ma il cli-
ma sembra pesante: «A noi nem-
meno hanno annunciato che c’è 
un cambiamento nel piano vacci-
nale - sbotta Cinzia Mazzacca, Cigl - 
trovo vergognoso che le organiz-
zazioni sindacali, che dovrebbe-
ro fare da tramite con il persona-
le, non vengano coinvolte».
Dalla mancanza di informazione 
alla mancanza di trasparenza, è 
un attimo: «Il mondo della scuola 
è  completamente  disorientato.  
Qualcuno si è vaccinato, qualcu-
no non ha capito quando sarà il 
suo turno, qualcuno si è sentito 
dire che non è il  suo momento 
perché lavora alla primaria e la 
priorità viene data ad altre scuo-
le. I singoli istituti ora sono con 
personale vaccinato e non vacci-
nato, senza capire per quale crite-
rio. C’è un grandissimo disorien-
tamento. Non c’è il senso di una 
situazione mantenuta sotto con-
trollo e organizzata. Su tutti, un 
dato: il 15 febbraio ci siamo detti 
che a giorni andava fatto un in-
contro per chiarire il protocollo 
sicurezza alla luce delle varianti. 

Ho inviato 3 solleciti al dottor Fer-
ro, non ho avuto risposta». Merco-
ledì è convocato il tavolo sicurez-
za: «Ma un tavolo è tale se con 
continuità discute,  non serve a 
nulla se è pensato per comunica-
re decisioni già prese. E magari 
non rispettate, come la nuova di-
rettiva sul fatto che anche nel pri-
mo ciclo per mettere una classe 
in quarantena basta un contagia-
to. Semplicemente, in molti posti 
è disapplicata, perché dalla cen-
trale Covid non arrivano avvisi». 
Il disagio, insomma, è palpabile. 
E anche la delusione di queste set-
timane di campagna vaccinale de-
boluccia e di queste ore, con il 
cambiamento nelle  priorità:  «In  
tutta sincerità ci saremmo aspet-
tati un'attenzione maggiore sulla 
campagna vaccinale, soprattutto 
a fronte degli sforzi per mantene-
re aperta la scuola in presenza - 
evidenzia la dirigente del Buonar-
roti Laura Zoller - io avevo offerto 
anche le nostre palestre, per po-
ter portare avanti una campagna 
vaccinale in maniera più efficace. 
Sarebbe stato un segnale impor-
tante per una categoria che sta 
facendo molti sforzi. C'è forte di-
sagio tra gli insegnanti».  C.Z.

Scuole e vaccini: c’è disorientamento e delusione tra gli insegnanti

!IL CASO Sindacati estremamente irritati. Mercoledì convocato il tavolo sicurezza
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